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8 ottobre 2016: 
il “Si” definitivo di 

fr. Antonio Di Mauro 
e  fr. Michele Placentino

SanFrancesco, preoccu-
pato della purezza
del   la vita dei suoi fra-

telli e prevedendo che questi sareb-
bero divenuti una grande moltitudi-
ne, desiderava che crescessero di
giorno in giorno nella virtù, nella per-
fezione del la carità e nello spirito
evangelico. Coloro che vogliono ab-
bracciare questa vita sono, quindi, di-
ligentemente esaminati e accurata-
mente accompagnati in un cammino
caratterizzato dal discernimento vo-
cazionale. Cristo, rispondendo al gio-
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vane che gli aveva manifestato il desi-
derio di ottenere la vita eterna, disse
che se voleva essere perfetto e se-
guirlo avrebbe dovuto vendere pri-
ma tutti i suoi beni per distribuirli ai
poveri. Francesco, imitatore di Cristo,
non solo adempì nella sua vita il con-
siglio del Maestro, ma lo insegnò an-
che a coloro che accoglieva e lo pose
nella Regola come norma da osser-
vare. Il fine dei tre consigli evangelici,
che si promettono nella professione,
è di unirsi a Cristo con il cuore reso
libero dalla grazia, in una vita obbe-

diente, senza nulla di
proprio e casta per il
Regno dei cieli, sul-
l’esempio di san Fran-
cesco. Il consiglio e-
vangelico dell’obbe-
dienza, promesso in
spirito di fede e di

amore nella sequela di Cristo obbe-
diente fino alla morte, obbliga alla sot-
tomissione della volontà per Dio ai
legittimi superiori «in tutte le cose
che non sono contrarie alla coscien-
za e alla Regola», quando essi coman-
dano secondo le Costituzioni. Il con-
siglio evangelico della povertà a imi-
tazione di Cristo, il quale, essendo ric-
co si è fatto povero, oltre a una vita
povera di fatto e di spirito, comporta
la dipendenza dai superiori e la limi-
tazione nell’usare e nel disporre dei
beni. Il consiglio evangelico della ca-
stità per il Regno dei cieli, che è segno
del mondo futuro e fonte di più ab-
bondante fecondità in un cuore indi-
viso, comporta l’obbligo della perfet-
ta continenza nel celibato. 
Sabato 8 ottobre, la Provincia religio-
sa di Sant’Angelo e Padre Pio, ha vis-
suto un forte momento di grazia nel

LA PROCESSIONE D’ INGRESSO DELLA SOLENNE EUCARISTIA.

FR. ANTONIO E FR. MICHELE 

DURANTE LA CELEBRAZIONE.

La gioia dei due
Cappuccini dopo 
la professione religiosa.
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Santuario di Santa Maria delle Gra-
zie, in San Giovanni Rotondo, dove si
è svolta la solenne Celebrazione eu-
caristica per la professione perpetua
dei consigli evangelici di fr. Antonio Di
Mauro da Gambatesa (CB) e fr. Mi-
chele Placentino da San Marco in La-
mis (FG). Il ministro provinciale, fr.
Francesco Daniele Colacelli, ha pre-
sieduto il rito, alle ore 18,00, alla pre-
senza di diversi confratelli provenien-
ti da vari conventi della Provincia, dei
rispettivi parroci, sacerdoti del clero
locale, parenti e amici. Con partico-
lare gioia erano presenti anche fr.
Raffaele Della Torre e fr. Pio Murat,
consiglieri generali in visita fraterna
alla provincia religiosa, e fr. Leonar-
do Franzese, provinciale di Napoli. Il
Celebrante, nella riflessione propo-
sta ai fedeli, ha preso spunto dalla pa-
rabola dei dieci lebbrosi per indicare
a fr. Antonio e fr. Michele, l’importan-
za della gratitudine e della ricono-

scenza verso il Signore. «Questa è la
via maestra per raggiungere la salvez-
za vera, che avviene solo attraverso
un cuore che riconosce quanto Dio
ci ama, un cuore che vede in Gesù la
persona con cui instaurare un rap-
porto vitale e a cui esprimere grati-
tudine». La vita consacrata è proprio
l’espressione di questi sentimenti
che bisogna avere verso il Signore, e
«noi tutti dovremo essere testimoni
di riconoscenza facendone un mo-
dello di vita per sempre». Fr. Colacelli
ha concluso raccomandando ai due
giovani cappuccini che «quanto più
ritornerete al momento in cui Gesù
ha posto lo sguardo su di voi, vi ha
ascoltati e vi ha salvati, e ricorderete
la grande Misericordia riversata su
ciascuno, tanto più sarete come il
lebbroso samaritano riconoscente e
grato, e non dei religiosi apparente-
mente perfetti nella loro veste ritua-
le, ma solo esteriore».              

«RAVVIVATE 
LA VOSTRA VITA
CON IL RICORDO
DEL GIORNO 
IN CUI IL SIGNORE 
HA POSTO 
IL SUO SGUARDO 
SU DI VOI».
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